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[bookmark: _Toc466106065]PREMESSA 

Abbiamo scelto di approfondire il tema relativo alla relazione tra l’andamento scolastico e il rapporto con gli insegnanti considerando come variabili di sfondo anche la famiglia d’origine, l’età e il genere. Siamo partite dal presupposto che l’uomo è un essere sociale e in quanto tale è nella sua natura interagire con i propri simili. Pertanto la relazione non è solo un fatto naturale ma anche una necessità. È interessante soffermarci su un aspetto: la relazione alunno-insegnante.                                                                                                           Per lo svolgimento della ricerca ci siamo affidate alle conoscenze apprese durante il corso di Pedagogia Sperimentale e abbiamo seguito la seguente scaletta:
- Identificazione del tema di ricerca	
- Identificazione del problema conoscitivo di partenza 
- Identificazione dell'obiettivo di ricerca
- Costruzione di un quadro teorico di riferimento 
- Scelta della strategia di ricerca 
- Formulazione delle ipotesi 
- Individuazione di fattori dipendenti e indipendenti  
- Definizione operativa dei fattori 
- Individuazione della popolazione di riferimento 
- Scelta del campione di ricerca  
- Tipologia del campionamento 
- Strumento di rilevazione dei dati 
- Pianificazione della raccolta dei dati 
- Analisi dei dati 
- Interpretazione dei dati
[bookmark: _Toc466106066]1. TEMA

Andamento scolastico e rapporto con l’insegnante.


[bookmark: _Toc466106067]1.1 PROBLEMA CONOSCITIVO

Esiste una relazione tra il rendimento scolastico degli alunni e le loro opinioni verso gli/le insegnanti?


[bookmark: _Toc466106068]1.2 OBIETTIVO DI RICERCA

Verificare se l’opinione positiva nei confronti di un insegnante incide sul successo scolastico. 


2. [bookmark: _Toc466106069]QUADRO TEORICO

L’etologo inglese Robert Hinde[footnoteRef:1] descrive il concetto di relazione come una serie di interazioni, relativamente limitate nella durata, che ricorrono tra due individui. Le interazioni sono influenzate da quelle passate e a loro volta influenzeranno quelle future. [1:  The bases of a science of interpersonal relationships (1981)] 

Nella nostra ricerca empirica abbiamo deciso di sviluppare questo concetto, in particolare la relazione che si crea tra insegnante e alunno in rapporto all’andamento scolastico. Ci siamo quindi chieste se il rendimento scolastico può essere influenzato dal tipo di relazione con l’insegnante.
Purtroppo è un argomento poco considerato dalla ricerca, i pochi contributi derivano solo dalla ricerca psicologica in campo educativo proprio per l’incidenza che questa relazione ha nelle dinamiche di adattamento scolastico.
Ogni relazione rappresenta un sistema diadico ovvero un sistema che nasce tra due soggetti. Inoltre le relazioni posso essere simmetriche o asimmetriche in base all’età dei soggetti coinvolti. Quella che noi vogliamo indagare è asimmetrica dal momento che non è sullo stesso piano, ma è l’insegnante che si assume la responsabilità dello sviluppo dell’alunno. 
È fondamentale sottolineare che l’andamento della relazione dipende quasi esclusivamente dall’insegnante, che viene guidato da tre processi psicologici fondamentali che caratterizzano l’empatia: il riconoscimento delle emozioni, la capacità di assumere la prospettiva dell’altro e la condivisione emotiva. L ’empatia è quindi la capacità di capire e condividere ciò che gli altri provano.
A scuola l’empatia può costituire un potente collante sociale e un meccanismo di comprensione reciproca nelle relazioni tra insegnanti e alunni e tra gli alunni stessi.
Una vera didattica empatica sta ad indicare che l’insegnante è in grado di capire quali sono i bisogni dell’ alunno affinché la proposta sia di stimolo e di arricchimento per il suo sviluppo.
Dunque il rapporto con l’insegnante è un fattore molto importante per la buona riuscita dell'allievo, ma questo non può configurarsi come unica scusante per l'eventuale fallimento scolastico. Tuttavia una relazione empatica e di comprensione con l’insegnante crea una base di fiducia, di responsabilità e autonomia che consente maggiore impegno e motivazione nel percorso di apprendimento e quindi incentiva a un maggiore successo scolastico.
La valutazione che lo studente ha di sé, viene particolarmente influenzata dall'idea che l'insegnante ha e trasmette all’alunno. Questo viene dimostrato attraverso l'effetto Pigmalione o Rosenthal[footnoteRef:2]: le aspettative dell’adulto, oltre a diventare un fattore motivante, sono una vera e propria profezia che si auto-avvera. Questo perché l'insegnante, anche se inconsciamente, è più disponibile nei confronti di chi pensa otterrà buoni risultati; quando invece le sue aspettative sono basse o negative, la comunicazione diventa più fredda e ostile. [2: Robert Rosenthal & Lenore Jacobson, Pygmalion in the classroom, Expanded edition, New York, (1992)      L'equipe guidata dal ricercatore americano Robert Rosenthal ideò un esperimento nell'ambito della psicologia sociale, sottoponendo un gruppo di alunni di una scuola elementare californiana a un test di intelligenza. Successivamente selezionò, in modo casuale e senza rispettare l'esito e la graduatoria del test, un numero ristretto di bambini e informò gli insegnanti che si trattava di alunni molto intelligenti. Rosenthal, dopo un anno, ripassò nella scuola, e verificò che i suoi selezionati, seppur scelti casualmente, avevano confermato in pieno le sue previsioni migliorando notevolmente il proprio rendimento scolastico fino a divenire i migliori della classe. 
] 

Il rendimento scolastico è anche condizionato dall’età e dal genere[footnoteRef:3]: Studi empirici hanno dimostrato che i bambini nati negli ultimi mesi dell’anno, essendo più piccoli e quindi meno maturi, sono meno concentrati e di conseguenza hanno un rendimento scolastico meno brillante rispetto agli altri. Soprattutto nella scuola primaria le differenze possono essere piuttosto rilevanti e non si riducono con il passare degli anni: le statistiche dimostrano infatti che gli studenti più giovani avranno una maggiore possibilità di proseguire gli studi in Istituti Professionali piuttosto che iscriversi al Liceo. [3:  eacea.ec.europa.eu/education/eurydice./documents/thematic_reports/120IT.pdf] 

Per quanto riguarda le differenze di sesso/genere rispetto al rendimento scolastico, molti studi hanno dimostrato che, nonostante le donne siano la maggioranza degli studenti universitari e dei laureati in quasi tutti i paesi, le differenze di genere persistono, sia nella scelta, che negli esiti dei corsi di studio: le donne rimangono tutt’ora una minoranza in ambito matematico, scientifico e tecnologico mentre i maschi hanno più probabilità di avere risultati peggiori in letteratura.
Pertanto risulta necessario tenere in considerazione le differenze di genere e di età per sviluppare politiche e strategie al fine di migliorare i risultati educativi.
Un altro fattore importante che può compromettere o agevolare l’andamento scolastico è il clima familiare che deve favorire la crescita dell’autostima del bambino. Ma in che modo la famiglia influisce sull’andamento scolastico?
Innanzitutto è stato dimostrato da molti studi di educazione cognitiva e ricerche in campo scolastico, che ciò che impedisce un buon rendimento scolastico è il livello di autostima che lo studente ha in relazione alle sue abilità scolastiche. A sua volta l’autostima viene trasmessa direttamente dalla famiglia perciò quest’ultima ha un impatto diretto sulle prestazioni scolastiche e sul profitto. Dunque è sbagliato sottovalutare l’importanza del supporto familiare in termini di affettività ed emotività nel miglioramento dei processi di apprendimento.
La famiglia rappresenta il luogo della socializzazione primaria[footnoteRef:4] nonché la prima esperienza di relazione diadica, quella tra genitori e figlio, ma non è l’unico; successivamente subentra un luogo, ovvero la classe in cui si crea un’altra relazione diadica, quella tra insegnante e alunno.  [4: Gallino L. (diretto da), Manuale di sociologia, a cura di Borgna P., Torino, Utet Libreria, 2008 (nuova edizione)
“La socializzazione primaria riguarda i primi anni di vita dell’individuo ed è orientata a fornire ad esso le       competenze sociali di base, le capacità e i criteri di orientamento essenziali per la vita sociale.”] 

La classe è un luogo significativo per la crescita degli alunni al cui interno si può comunicare, ci sono delle regole da rispettare e si svolgono attività costruttive. Una relazione positiva con i compagni è molto importante sia nel contesto extrascolastico sia in un contesto cognitivo di apprendimento, in quanto si innescano delle modalità di coinvolgimento che attivano forme di collaborazione, una maggiore motivazione scolastica e anche effetti positivi sullo studio e sul profitto. Le relazioni contrastanti invece possono influenzare negativamente anche la più forte motivazione intrinseca: se si fatica a mantenere rapporti con i compagni, o si è coinvolti in comportamenti di bullismo o emarginazione, si generano disagio e demotivazione che possono influire negativamente sulla carriera scolastica e sulla maturazione psicologica dello studente.
In conclusione possiamo affermare che l’insegnante è il co-autore di un cammino di crescita importante dal punto di vista culturale e formativo, ma anche figura di sostegno per lo sviluppo psicologico del Sé.
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3. [bookmark: _Toc466106073]IPOTESI DI LAVORO

Esiste una relazione tra il rendimento scolastico e le opinioni degli allievi nei confronti degli insegnanti. 


4. [bookmark: _Toc466106074]FATTORE DIPENDENTE E INDIPENDENTE

Il fattore dipendente è il rendimento scolastico mentre il fattore indipendente è il parere nei confronti degli insegnanti.

5. [bookmark: _Toc466106075]DEFINIZIONE OPERATIVA

Esplicitazione degli elementi osservabili (INDICATORI) che ci consentono di poter dire se il fattore è presente e in quale misura.

	Fattori
	Indicatori
	Domande del questionario

	Opinioni nei confronti degli insegnanti
	· Gradimento della materia e del relativo insegnante
	· Qual è la tua materia preferita (specificare)?
· Quale materia ti piace meno delle altre (specificare)?
· Perché questa materia ti piace più delle altre?
· Perché questa materia ti piace meno delle altre?
· Hai un insegnante preferito? Se sì, quale materia insegna?
· C’è un insegnante che ti piace meno degli altri? Se sì, quale materia insegna?

	Rendimento scolastico
	· Andamento dei voti


	· Quale voto prendi di solito nella tua materia preferita?
· Quale voto prendi di solito nella materia che ti piace di meno?
· Qual era la media dei tuoi voti l’anno scorso?




VARIABILI DI SFONDO

	Fattori
	Indicatori
	Domande del questionario

	Anagrafica
	· Genere

· Età
	· Sei un maschio o una femmina?
· Quanti anni hai?


	Ambiente
	· Grado di socializzazione


· Famiglia


· Gradimento scolastico
	· Quanti dei tuoi 
Compagni di classe consideri amici/amiche?
· A casa svolgi i compiti con l’aiuto dei genitori?
· Ti piace andare a scuola?




6. [bookmark: _Toc466106076]POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO

La popolazione di riferimento è costituita dagli studenti frequentanti le scuole primarie italiane.

[bookmark: _Toc466106077]6.1 NUMEROSITA’ DI CAMPIONE

Il campione ottenuto consiste in 142 alunni, frequentanti le scuole primarie De Amicis (Venaria, TO) e Don Milani (Nichelino, TO), così suddivisi:
· 70 della scuola De Amicis, di cui 21 della classe terza, 23 della quarta e 26 della quinta;
· 72 della scuola Don Milani, di cui 24 della classe terza, 23 della quarta e 25 della quinta;


[bookmark: _Toc466106078]6.2 TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO

Il campionamento è di tipo non probabilistico accidentale dal momento che abbiamo scelto come rispondenti alla nostra indagine le prime persone disponibili, senza criteri definiti.


7. [bookmark: _Toc466106079]TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI

Per rilevare i dati abbiamo scelto un questionario anonimo, auto-compilato e di tipo misto ovvero con domande aperte e chiuse. I quesiti vertono principalmente sulle opinioni nei confronti degli insegnanti e sui voti conseguiti dagli alunni proprio perché il nostro obiettivo è rilevare la relazione tra l’andamento scolastico e l’opinione che gli alunni hanno sui propri insegnanti.                                                                                                          Prima di proporre il questionario nelle scuole scelte, abbiamo deciso di sottoporlo, in qualità di pre-test, ad alcuni conoscenti che rientrassero nella popolazione di riferimento, per verificare la chiarezza e il linguaggio o eventuali domande non attinenti al problema di ricerca. Questa prima somministrazione ci è servita come prova e anche come utile raccolta di nuovi indicatori e quindi domande.







[bookmark: _Toc466106080]7.1 QUESTIONARIO

“Questionario relativo alla relazione tra andamento scolastico e rapporto con gli insegnanti”
Ciao! Rispondi alle domande qui sotto mettendo una crocetta sulle risposte che pensi ti rappresentino meglio. Non preoccuparti di sbagliare, non ci sono risposte giuste o sbagliate!

1) Sei un maschio o una femmina?
1. Femmina
2. Maschio

2) Quanti anni hai?
…………......

3) Qual è la tua materia preferita (specificare)?
………………………………………………………………………………..

4) Perché ti piace questa materia?
1. Prendo voti alti
2. Capisco facilmente gli argomenti
3. Mi piace come spiega l’insegnante
4. La trovo interessante
5. Altro……………………………………………….

5) Quale materia ti piace meno delle altre (specificare)?
………………………………………………………………………………..

6) Perché questa materia ti piace meno delle altre?
1. Prendo voti bassi
2. Non capisco gli argomenti
3. Non mi piace come spiega l’insegnante
4. Mi annoia
5. Altro………………………………………………......

7) Hai un insegnante preferito? Se sì, quale materia insegna?
1. Non ho un insegnante preferito
2. Italiano
3. Inglese
4. Storia
5. Matematica
6. Scienze
7. Altro…………………………………………………………….

8) C’è un insegnante che ti piace meno degli altri? Se sì, quale materia insegna?
1. Mi piacciono tutti i miei insegnanti
2. Italiano
3. Inglese
4. Storia
5. Matematica
6. Scienze
7. Altro…………………………………………………………….

9) Quale voto prendi di solito nella tua materia preferita?
1. 9/10
2. 8
3. 7
4. 6
5. 5

10) Quale voto prendi di solito nella materia che ti piace di meno?
1. 9/10
2. 8
3. 7
4. 6
5. 5

11) Quanti dei tuoi compagni di classe consideri amici/amiche?
1. Molti
2. Alcuni
3. Pochissimi
4. Nessuno

12) A casa svolgi i compiti con l’aiuto dei genitori?
1. Sempre
2. Spesso
3. Quasi mai
4. Mai


13) Qual era la media dei tuoi voti l’anno scorso?
1. 9/10
2. 8
3. 7
4. 6
5. 5

14) Ti piace andare a scuola?
1. Sì, molto
2. Di solito sì
3. Di solito no
4. No, per niente


Tutti i dati saranno trattati nel rispetto delle vigenti normative sulla privacy
(Dlgs n. 196/2003)
GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE






8. [bookmark: _Toc466106081]PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DEI DATI

Per la raccolta dei dati abbiamo scelto di somministrare il questionario agli alunni di due scuole primarie, per avere un campione sufficientemente grande per poter fare un confronto rilevante. Successivamente, abbiamo preso accordi con i responsabili delle strutture in cui abbiamo deciso di somministrare i questionari. Dopo aver concordato una data, abbiamo fissato un primo incontro conoscitivo, utile per spiegare gli obiettivi della nostra ricerca e richiedere l’autorizzazione necessaria. Successivamente abbiamo pianificato un secondo incontro in cui abbiamo somministrato il questionario agli alunni, spiegando lo scopo didattico della nostra ricerca, sottolineando la riservatezza e l’anonimato dei dati nel rispetto delle norme sulla privacy ed invitandoli a rispondere con serietà e sincerità. Ognuno di loro ha contribuito al progetto in maniera collaborativa e non si sono presentate difficoltà in merito al linguaggio e alla comprensione delle domande. Infine, dopo aver raccolto i dati, attraverso l’assegnazione di un codice ad ogni risposta, li abbiamo raccolti su un foglio elettronico Excel per dare origine a una matrice dei dati. 


9. [bookmark: _Toc466106082]TECNICHE DI ANALISI E INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI

Successivamente, utilizzando il programma JsStat, abbiamo analizzato i dati raccolti elaborando prima un'analisi monovariata di tutte le variabili raccolte con distribuzione di frequenza, rappresentazioni grafiche, indici di tendenza centrale e indici di dispersione; e poi un'analisi bivariata per stabilire l'esistenza di una relazione tra due fattori, utilizzando la tabella a doppia entrata.




[bookmark: _Toc466106083]9.1 ANALISI MONOVARIATA

[image: C:\Users\ilaria\Desktop\Grafici\mono sesso.JPG]
La variabile “V1”, corrispondente al sesso, ha una distribuzione vicina al 50%, contando 72 individui femminili e 70 maschili.

[image: C:\Users\ilaria\Desktop\Grafici\mono eta.JPG]
La variabile “V2” corrisponde al fattore età: in questo caso i valori spaziano dai 7 ai 10 anni, essendo il campione di riferimento concentrato sulle classi terze, quarte e quinte della scuola primaria. 
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LEGENDA:
	V3 
MATERIA PREFERITA

	2= Italiano

	3= Inglese 

	4= Storia

	5= Matematica

	6= Scienze

	7= Altro


                          
                                                                                                                       


La variabile “V3” corrisponde alla materia preferita da ciascun allievo. Dai grafici si può notare che le materie preferite sono prevalentemente italiano (29%) e matematica (37%).                
Le restanti materie ovvero inglese (12%), storia (6%), scienze (9%) e “altro” (6%) sono nettamente inferiori.
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LEGENDA:
	V4
MOTIVO

	1= Prendo voti alti

	2= Capisco facilmente gli argomenti 

	3= Mi piace come spiega l’insegnante

	4= La trovo interessante

	5= Altro



La variabile “V4” corrisponde al motivo della scelta della domanda precedente. In questo caso le risposte sono quasi omogene tra di loro.
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LEGENDA:
	V5
MATERIA NON PREFERITA	

	2= Italiano

	3= Inglese 

	4= Storia

	5= Matematica

	6= Scienze

	7= Altro


La variabile “V5” corrisponde alla materia non preferita da ciascun allievo. Dai grafici si può notare che le materie non preferite rimangono prevalentemente italiano (25%) e matematica (30%). Le restanti materie ovvero inglese (13%), storia (15%), scienze (7%) e “altro” (11%) sono nettamente inferiori.
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LEGENDA:
	V6
MOTIVO

	1= Prendo voti bassi

	2= Non capisco gli argomenti 

	3= Non mi piace come spiega l’insegnante

	4= Mi annoia

	5= Altro


                                                                             

La variabile “V6” corrisponde al motivo della scelta della domanda precedente. La risposta che prevale sugli altri è “mi annoia” con il 46%.
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LEGENDA:
	V7
INSEGNANTE PREFERITO

	1= Non ho un insegnante   preferito	

	2= Italiano

	3= Inglese 

	4= Storia

	5= Matematica

	6= Scienze

	7= Altro



La variabile “V7” corrisponde alla scelta dell’insegnate preferito e anche in questo caso prevalgono italiano (27%) e matematica (28%).
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LEGENDA:
	V8
INSEGNANTE NON PREFERITO

	1= Mi piacciono tutti gli insegnanti	

	2= Italiano

	3= Inglese 

	4= Storia

	5= Matematica

	6= Scienze

	7= Altro



La variabile “V8” corrisponde all’insegnante non preferito. In questo caso c’è una netta maggioranza della prima risposta infatti ben 104 alunni sostengono di non avere un insegnante sgradito.
 
[image: C:\Users\ilaria\Desktop\Grafici\monovotopref.JPG]

LEGENDA:
	V9
VOTO MATERIA PREFERITA

	1= 9/10

	2= 8 

	3= 7

	4= 6

	5= 5


                                                                                                                                                      
                                                                                                                                               

La variabile “V9” corrisponde al voto preso abitualmente nella materia preferita. Dai risultati è evidente un’alta percentuale di voti positivi (9, 8 e 10).
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LEGENDA:
	V10
VOTO MATERIA NON PREFERITA

	1= 9/10

	2= 8 

	3= 7

	4= 6

	5= 5



La variabile “V10” corrisponde al voto preso abitualmente nella materia non preferita. In questo caso i voti variano prevalentemente tra 7 (35%) e 8 (32%).
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LEGENDA:
	V11
SOCIALIZZAZIONE

	1= Molti

	2= Alcuni

	3= Pochissimi

	4= Nessuno




La variabile “V11” corrisponde grado di socializzazione. In questo caso 110 alunni dichiarano di considerare tutti i compagni di classe amici.
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 LEGENDA:
	V12
AIUTO-COMPITI

	1= Sempre

	2= Spesso

	3= Quasi mai

	4= Mai


                                                                                                                              
La variabile “V12” corrisponde all’aiuto da parte della famiglia nello svolgere i compiti a casa. Le risposte sono quasi omogenee anche se un numero rilevante di alunni (55) afferma di farsi aiutare spesso dai genitori.
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 LEGENDA:
	V13
RENDIMENTO SCOLASTICO

	1= 9/10

	2= 8 

	3= 7

	4= 6

	5= 5


                                                                                                                                                  
                                                                                                                                               


La variabile “V13” corrisponde alla media dei voti dell’anno precedente di ciascun alunno. Il valore modale coincide quasi con la media, ottenendo così una distribuzione omogena formata da due “code” più basse e un picco al centro, sul voto 8, simile alla distribuzione normale o gaussiana, in cui la maggioranza dei valori è concentrata in mezzo e gli estremi, con frequenze minori, risultano distribuiti equamente ai lati.
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 LEGENDA:
	V14
GRADIMENTO SCOLASTICO

	1= Sì, molto

	2= Di solito sì

	3= Di solito no

	4= No, per niente



La variabile “V14” corrisponde al gradimento scolastico degli alunni: al 60% degli alunni piace andare a scuola.






[bookmark: _Toc466106084]9.2 ANALISI BIVARIATA
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LEGENDA:
	V1
GENERE
	V3
MATERIA PREFERITA

	1= Femmina
	2= Italiano

	2= Maschio
	3= Inglese

	
	4= Storia

	
	5= Matematica

	
	6= Scienze

	
	7= Altro



L’analisi bivariata delle variabili “V1” e “V3” (sesso e materia preferita), rileva la maggiore predisposizione degli individui femminili verso l’italiano (46%) mentre per quelli maschili verso la matematica (54%). Le frequenze teoriche per quanto riguarda le materie Italiano e Matematica risultano opposte, discostandosi da quelle osservate in egual misura.

[image: bivarmatprefmotivo]

LEGENDA:
	V3
MATERIA PREFERITA
	V4
MOTIVO

	2= Italiano
	1= Prendo voti alti

	3= Inglese
	2= Capisco facilmente gli argomenti 

	4= Storia
	3= Mi piace come spiega l’insegnante

	5= Matematica
	4= La trovo interessante

	6= Scienze
	5= Altro

	7= Altro
	 




La comparazione delle variabili “V3” (materia preferita) e “V4” (motivo della scelta) fa emergere che, nonostante le materie “Italiano” e “Matematica” siano le più scelte dagli alunni, non vi è una significativa differenza nel motivo di questa scelta poiché per quanto riguarda quest’ultima variabile la distribuzione risulta abbastanza omogenea.
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LEGENDA:
	V5
MATERIA NON PREFERITA
	V6
MOTIVO

	2= Italiano
	1= Prendo voti bassi

	3= Inglese
	2= Non capisco gli argomenti 

	4= Storia
	3= Non mi piace come spiega l’insegnante

	5= Matematica
	4= Mi annoia

	6= Scienze
	5= Altro

	7= Altro
	 




Dall’analisi bivariata delle variabili “V5” (materia meno gradita) e “V6” (motivo della scelta) emerge una maggioranza (40%) di alunni a cui non piace Italiano a causa dei bassi voti, mentre nel caso dell’incomprensione della Matematica svetta un 45% di individui. Inoltre, sempre per quanto riguarda la matematica, il 42% di coloro che hanno dichiarato una scarsa preferenza per l’insegnante hanno scelto questa materia. Da segnalare inoltre che ben 66 individui su 142 hanno risposto “Mi annoia” per quanto riguarda il motivo della scelta, e le materie con più risposte al seguito sono state Storia (27%), Italiano (23%) e Matematica (23%).

[image: bivarmatprefinspref]

LEGENDA:
	V3
MATERIA PREFERITA
	V7
INSEGNANTE PREFERITO

	2= Italiano
	1= Non ho un insegnante preferito

	3= Inglese
	2= Italiano 

	4= Storia
	3= Inglese

	5= Matematica
	4= Storia

	6= Scienze
	5= Matematica

	7= Altro
	6= Scienze

	
	7= Altro



L’analisi delle variabili “V3” (materia preferita) e “V7” (insegnante preferito), mette in luce come queste siano collegate. Infatti, ben il 66% degli individui che hanno come insegnante preferito quello di Italiano, hanno risposto “Italiano” alla propria materia preferita; il 53% degli alunni che ha come insegnante preferito quello di matematica ha risposto “Matematica” come materia preferita, mentre per quanto riguarda le altre variabili la tendenza risulta abbastanza omogenea.
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LEGENDA:
	V5
MATERIA NON PREFERITA
	V8
INSEGNANTE NON PREFERITO

	2= Italiano
	1= Mi piacciono tutti i miei insegnanti

	3= Inglese
	2= Italiano 

	4= Storia
	3= Inglese

	5= Matematica
	4= Storia

	6= Scienze
	5= Matematica

	7= Altro
	6= Scienze

	
	7= Altro



Le variabili “V5” (materia meno gradita) e “V8” (insegnante meno gradito) sono le opposte rispetto a quelle precedenti: in questo caso è da far notare come circa i tre quarti del campione abbia affermato di non avere insegnanti non graditi, al contrario della domanda sull’insegnante preferito. Dalla tabella a doppia entrata si evince perciò come la distribuzione sia concentrata sulla prima parte del grafico e, tra quelli che non hanno un insegnante preferito, spiccano ancora Italiano e Matematica come materie meno gradite. Per quanto riguarda il resto della distribuzione si può dire che vi è un’alta percentuale (anche se in assoluto sono solamente sei individui) che hanno come materia meno gradita Italiano e ciò si riflette sul gradimento dell’insegnate (o viceversa).
[image: bivaramicigradim]


LEGENDA:
	V11
SOCIALIZZAZIONE
	V14
GRADIMENTO SCOLASTICO

	1= Molti
	1= Sì, molto

	2= Alcuni
	2= Di solito sì

	3= Pochissimi
	3= Di solito no

	4= Nessuno
	4= No, per niente



Le variabili “V11” e “V14” rappresentano rispettivamente il grado di socializzazione e il gradimento scolastico; in questo caso, come visto nell’analisi monovariata, la maggioranza degli individui afferma di considerare amici tutti i compagni di classe e questo si riflette in modo abbastanza positivo sul gradimento scolastico. Gli studenti che hanno una rete sociale un po’ meno sviluppata risultano in un gradimento della scuola leggermente inferiore, mentre tra coloro che hanno una rete sociale debole vi è una maggioranza di alto gradimento scolastico nonostante, come detto, in valore assoluto gli individui della seconda e terza categoria per quanto riguarda la rete sociale sono nettamente inferiori.


[image: bivarmediaaiutogenit]
LEGENDA:
	V12
AIUTO-COMPITI
	V13
RENDIMENTO SCOLASTICO

	1= Sempre
	1= 9/10

	2= Spesso
	2= 8 

	3= Quasi mai
	3= 7

	4= Mai
	4= 6

	
	5= 5



Le variabili “V12” e “V13” mostrano la connessione tra l’aiuto dei genitori e il rendimento scolastico: da questa analisi emerge una tendenza abbastanza stabile tra i gruppi in quanto la votazione media degli alunni si attesta sempre sull’8, nonostante coloro che vengono aiutati “spesso” abbiano una percentuale più marcata.
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LEGENDA:
	V13
RENDIMENTO SCOLASTICO
	V14
GRADIMENTO SCOLASTICO

	1= 9/10
	1= Sì, molto

	2= 8
	2= Di solito sì

	3= 7
	3= Di solito no

	4= 6
	4= No, per niente

	5= 5
	



La connessione tra l’andamento e il gradimento scolastico (variabili “V13” e “V14”) mostra un apprezzamento da parte della maggioranza degli alunni; questo dato porta a voti medi superiori all’8, mentre al calare del gradimento nei confronti della scuola cala, come è lecito aspettarsi, anche il risultato scolastico in termine di voto.





[bookmark: _Toc466106085]9.3 INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI

[bookmark: _Toc465941950][bookmark: _Toc465962569]La realizzazione della nostra ricerca è stata molto impegnativa, soprattutto nel momento della somministrazione dei questionari: nonostante il questionario fosse anonimo e nel rispetto della normativa sulla privacy, molte scuole ci hanno negato la possibilità di svolgere l’esperimento
all’ interno del loro istituto.
[bookmark: _Toc465941951][bookmark: _Toc465962570]Tuttavia la nostra perseveranza ci ha premiate e, dopo numerosi tentativi, abbiamo trovato la disponibilità di due scuole.
[bookmark: _Toc465941952][bookmark: _Toc465962571]I risultati statistici di questa ricerca empirica, ci offrono l’occasione per una riflessione interessante sui fattori che influenzano l’andamento scolastico in base al rapporto con gli insegnanti. Innanzitutto possiamo affermare che la nostra ipotesi iniziale non è corroborata dai dati, infatti osservando i valori di X quadro si può notare che non esiste alcuna significatività. Di conseguenza, dai risultati ottenuti, si evince che l’andamento scolastico è in stretta relazione con l’opinione nei confronti dell’insegnante.
Occorre precisare che i risultati non sono generalizzabili a tutta la popolazione in quanto il nostro campione è poco numeroso, quindi hanno una validità solo nel preciso contesto considerato perciò se potessimo rifare la ricerca, sceglieremmo lo stesso tema e la stessa ipotesi ma un campione decisamente più ampio e ben stratificato perché forse potremmo ottenere risultati diversi.
Nel caso specifico, su un campione di alunni tra i 7 e i 10 anni, equamente divisi per sesso e per età, emerge chiaramente che la maggior parte degli studenti va a scuola volentieri e che la socializzazione tra pari è significativa infatti la maggior parte degli alunni considera i propri compagni amici.
Come previsto nel nostro quadro teorico il rendimento scolastico dipende dal gradimento della scuola e dalla rete sociale che ruota intorno ad esso.
Per quanto riguarda le famiglie, il loro aiuto è presente soprattutto per gli alunni che hanno più difficoltà a scuola. Infatti dai risultati abbiamo constatato che gli alunni con una media molto alta vengono aiutati meno dai genitori.
[bookmark: _Toc465941953][bookmark: _Toc465962572]Dalla ricerca emerge anche che le materie, sulle quali si concentrano maggiormente i sentimenti positivi o negativi e i voti migliori o peggiori, sono italiano e matematica, confermando gli studi che sostengono la predisposizione femminile verso l’italiano e quella maschile verso la matematica.
Inoltre le preferenze sugli insegnanti si concentrano su quelli che insegnano le materie preferite, ma allo stesso tempo non vi sono particolari opinioni negative nei confronti degli altri insegnanti.
[bookmark: _Toc465941954][bookmark: _Toc465962573]Ciò che emerge significativamente dalla ricerca è che il motivo prevalente nella scelta della materia meno gradita e del rispettivo insegnante è la noia.
Questo ci ha fatto molto riflettere, perché vuol dire che gli alunni sentono la mancanza di stimoli che sviluppino in loro interesse e amore verso le materie che devono studiare e di conseguenza una possibile causa di un futuro abbandono scolastico.
In conclusione appare evidente la necessità di un insegnamento empatico perché la proposta educativa sia di stimolo e di arricchimento per lo sviluppo del bambino.                                               La didattica empatica funziona sia a livello cognitivo come conoscenza del livello di apprendimento a cui l’allievo è giunto, sia a livello emotivo come comprensione del sentire dell’alunno. Le due componenti sono spesso intrecciate e un insegnante capace di responsabilizzare gli studenti e di creare un clima positivo nella classe riesce a perseguire sia obiettivi di benessere emotivo che obiettivi di apprendimento.

“Un insegnante colpisce per l’eternità; non si può mai dire dove la sua influenza si fermi.”
Henry Brooks Adams
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